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Eminentiffimi, e Reverendiffimi 

Signori. V : 

- - -rJ li 
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ivo J... 



la Vifita fatta dagl’ Eminentifs. d’ Adda, 

: Barberino de’ Pinna Reno » Panaro , e Pò 
grande per riconofcerne io flato dell’anno 
1695. folle fiata regolata fenza fare Manda- 
gli , fezzioni , e liueliazioni per paragonare 
regni filabili co’fondi » e peli d'acqua de’mer 
defimijC con le loro nuffime eferefeenze, fa- 
rebbe certamente fiato inutile fare le dette 
operazioni nella Vifita di Monfig. Illuftrifli- 
Riuiera , che è fiata ordinata dalla Sacra Congregazione delle 
Acque per hauere vn rifeontro» fe fiali mutato lo fiato di detti 
1 Fiumi i Mà perche non con altro mezzo , che quello de Man- 
dagli de fondi de’ predetti Fiumi ne fiti determinati nella pri- 
ma Vifita ne fu conofciutolo fiato , quindi è , che fenza lo ftcf- 
fo mezzo , e ne fiti ftelfi non fi può hauere alcun lume ò della.» 
-durazioue>ò della mutazione-dei medefimo nellafecondai metl- 
■ tre non c potàbile riconofcere fe fia , ò nò alterato vn termine 
di c ai prima non folfe noto lo fiata. ... 

Che però farebbe molto Urano il pretendere di veder chiara la* 
verità, che fola fi cerca in quello affare fe li Mandagli fatti net- 
• la vifita di Monfignor Illuftritàmo Riuiera ne’ fiti mcdefiroi,chc 
- furono fatti. nella prima.fi voleflcro diftruggere, e far .preu ale- 
re gl’altri, quali come fatti fuori de’liti opportuni al confronto 
à nulla ponno fer aire a*l eafo prefonÉé . J • , r ' 

Paire tale farebtee.il fai ti mento de’ SigmBolognefi efprelfo nel- 

A la 
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la lóro Informazione per quello riguarda il ritrouato alzamen- 
ti di fondo ^el Papero, e del Pòjla maggiore altezza delle piene' " 
daHVoo, e dall’altro , il- ■ ^ 

E perche refi a à carico de’ Ferrar efi dimoftrare le mutazioni feguite_, 
non foto nel Panaro, e nel Pò, vii ancbend Fiume Reno - 
Di queft’vltimo non fi pone in dubbiò "l’abballamento del fondo 
cagionato prima dalla Rotta Panfilia , poi dalla Cremo- 
na, che che lìa dell’dfere pregiudiziale , ò gioueuole alla ideata 
deriuazione del medeiìmo dalla Botta di Cucagna , mà conclu- 
dentemente fi proua di quello medeiìmo le piene molto mag- 
giori riconofciute alla Chiufa di Cafalecchio nell’ vltima vib- 
ra, come nell’Informazione dell’innouazioni data alla Sagrai 
Congregazione per la Città di Ferrara da fol-i-infine al $. Prin- 
cipiando, feguitando fino à tutto il § .Mà fe qutflo fot. 4. 

Che poi il Panaro fi fia abballato , come elfi dicono alla Chiame a 
diBurana onc.i.punt.i.lk alla Chiauica di S.Giouani piedi 2.2. 

2. ciò non è marauiglia , cfTendo effetto del corfo dell’ Acqua 
di Burana nell’vno , e nell’altro fito , e maggiore in faccia alla 
Chiauica di S. Giouanni doup sbocca ancor quella del Nicoli- 
jtò'. "Bifognaua, che i Signori Bolognefi ponelTero ancó.ln nu- 
mero delie mifure date, le prefe ai Froldo inferiore della Coc- 
capaua doue fi è trouato il fóndo £ detto Panaro piò alto del 
1693, piedi 3. 2. confiderando anche la mifura per loro' pii» 
vantagiofa j Alia Chiauica Rondona onc. 8. 3. Al fuo sbocco 
-piedi 10, $. 1. Superiormente allo sbocco piedi n. 2. i.e Tem- 
pre più ail’in&ù per l’Aluco piedi 9. ri. t. detta Inform-fol- 8 . 9. 
5 . E finalmente . 

Nè gioua, che i Signori Bolognefi per ofeurare la chiarezza di 
■quella verità voglino immaginarli gorghi in quel fico doue non 
dono mai fiati > e doue P acqua è Tempre «{minata libera fenza 
•aleuta direzione contro le ripe, che pofTa cagionarli $ Nè che 
vogliano fupporrc , che invece d’elFere fiate prefe le mifuro 
del 1693. nel Panaro fòdero prefe nel Pò , efTendo l’Aluco dell' 
■vnodifiinto dall’altro » e molto Pvno dall’altro digerente, eli 
^Periti delle Parti di quel tempo affai capaci di poter dilUngne- 
:xc il Fiume Panaro dal Pò grande . Oltre di che, tré furono lo 
mifure iui fatte , vna allo sbocco, ma dentro Panaro » edvn’ 
•altra Tempre piò dentro del medefimo, dalle quali tutte rifilici > 
l’alzamento del fuo fondo con tutta t’euidensa nel confronto 
fattoi! con altrettante mifure nella VJfita di Monfign. IHuftrif- 
fimo Rimerà , come colla datriuformanione fol- 8 . , « 9- §• 
lealmente . L. . : h iu 'uii’.' : ■ 1 

Meno lì può dubbitarc delPatcezza maggiore delle piene , e (Tendo 
temili mo edere fiata quella del 1714. maggiore d'ogu’ alerai! 
.. t. pri- • 
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prima del 1695. ed eflère totalmente fello il legno indicato agl’ 

Eminenriffìmi , edà Monfignor’IIlufiri/fimo Vilitatore della*» 

jnalfima piena fucceduta prima del 1695. legnata. con Croce, 

econtrafegnara col 1 689. nella Chiauica di Burana , prouan- 

dofi da tutti li Teftimonj efaminati nella Vifita del 1695. folio Rif po ff a aol’Ar 

78. e 79. di quella, che alcuna piena non arriuò mai alla fona- ticoliX.eXI, 

mità della coltellata della Chiauica di San Giouanni , onde fe 

folfe vero il detto fegno indicato della maflima,l’aurebbe fupe- 

rata piedi 1.1. , mà non cfTcndomai Hata fupcratada alcuna-» 

non folo , mà non elfcndone mai arriuata alcuna fino alla fua-* 


fommità, dunque il detto fegno euidentilfirnamentc c falfo; mà 
per altro clTendo fiata alzata dopò il 1693. detta Coltellata-» 
piedi 1.2. 5. e noneflendoui per la piena del 1714. mancato che 
onde 8,in io. per arriuare alla fommità di quella, refla chiaro» 
che detta piena fuperò il fegno della Coltellata vecchia pie- 
di 1.4.5., fi chela piena del 1714* è fiata maggiore d’ogn’ al- 
tra piedi 1.4.5. i E tanto di più, quanto è mancato ad ogn’ al- 
tra piena prima del 1 693. per arriuare alla fommità della Col- 
tellata vecchia di detta Chiauica . Ciò lì vede concludente- 
mente prouato dalla detta Informazione da foglio 6. §.£ per far 
femprefino à foglio 8.e tutto /7 §. delle quali , . 

Ed intorno l’alzamento di. fondo del Pò grande già. fi è fattoi 

bafianza collare nell’ Informazione alla Sacra Congregatone folio Rifpofta all'Ar- 
io.§.Fatto/i poi , che dalli i4.Febraro 1693. fino alli i4.0tto- t j C0 i 0 xll. 
bre 1716. fi è alzato piedi 4.0.9. in faccia della Chiauica pila- 
ftrefe , e ciò confeflano ancora li Signori Boiognefi . , 

E perche ad iftanza de’mcdefimi furono fatti diuerfi fcandaglj lon- 
go del Pò, principiando luperiormente allo sbocco di Panare», 
e feguitando fino in dirittura del Bonello di Rauallc per vru 
tratto di cinque miglia, e piò, quantunque fuor, de’ liti, ouo 
potcua accadere alcun confronto, nulla di meno per chiarez- 
za maggiore fi vedrà ciò, che da tutti nè rifiliti . 

Superiormente à detto Sbocco • \ 

v * .. ** 1 P* II. o. f. 1 * ; 


Vicino ad elTo P.’ 8. 2. o. 
r In faccia -, P. 71 J,- o. 



Poco fotto P. 12, 8; 6. 


Vicino alla ' J-. , v . . .... f , J;;.,- , ,, 

Riminalda P. 7. 7. o. >•■,*. 

La maggiore mifura de’ quali elfendo di piedi 12. 8. 6, feà quelli 
fi aggiungerà l'altezza della Coltellata della Chiauica Pila- L 
firefe,, che è lo ftabile fopra il pelo dell’Acqua, cioè piedi 20. 
.7. 2.riufcirà detto malfimo fondo più bado di detta Coltellata 
piedi 3343.8, mà dell’anno 1695. il malfimo fondo riu-punto H 
' A 2 i4-Fe- 
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!4.Febrajo In faccia à d. Ch/auica era di piedi 39., dunque II 
m a/fimo fondo ritrouato in detta ferie di fcandaglj fegnata A. 
è più aito di quello del 1693. piedi 5. 8. 4->ed inciafeun’ al- 
tro /ito di detti fcandaglj molto più • 

Altri fcandaglj fatti nella Botta Riminalda fito di corrolìone txd- 
to à tutti 

P. 24. 7. o. 

P. 18. 11. o. 

P. 24. 7. o. 

De’quali non fi crede , che alcuno poffa volerne tener conto » ra- 
pendoli j che li gorghi> che fi fanno nelle corrofioni non pon- 
no dar regola per conofcerc il fondo de’Fiumi . 

Altra ferie di fcand agli pur longo del Pò principiati immediata- 
mente dopò detta Corrofione , e terminati in faccia al Bonello 
di Raualle . 
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La maggiore mifura della qual ferie e/Tendo di piedi 1 y. x 1. o. ,fe 
à quelli s’aggiungerà l’altezza di detta Coltellata fopra il pe- 
lo dell’ acqua , che è di piedi 2 o. 7. 2. , re/larà il mailìmo fon- 
do di detta ferie più baffo di detta Coltellata piedi 36. 6. 2. ; 
Era il maflimo fondo del 1 693. più baffo della flc/Ta Coltellata 
piedi 39. ; Dunque il mailìmo fondo ritrouato per tutto lo 
tratto di detti fcandagli è più alto del ritrouato del 1693. pie- 
0i*. y. to. , e tanto più alto in ciafcun’ altro fito di dettai 
ferie . 

D’indi paffando al Lago Scuro » doue del 1693. fù fatta vita-» 
Lezione attrauerfo del Pò con dieci foli fcandagli > ed in quell’ 
vltima vifìta 1716. fi è rifeontrata con2y., già fi è con eui- 
denza fatto conofcere } che il maffimo fondo ritrouato del 1693 
fi è alzato piedi 8.y.i j.Infor.fogl.i i.r 1 2. dal §.£ ciò fomprepiù 
fino à tutto il %.Fatto per tanto . Ne bada ad ofeurare verità co- 
sì chiara il dire de’ Signori Bologne/! , che s Per non eflerfi 
trouato in qualche luogo del Pò Vn fondo eguale al majfimo de' 
tempi addietro ■> non nè fiegue , che tal fondo non in fia , la doue 
per ejferfi trouato altroue maggiore fondo di quello , che già vi fi 
trouaua , ni fegue tuidentementt , che egli vi fia . 

Ballando per dimoflrare, che nulla conclude quella loro fotti- 
gliezza rammemorarli , che la Vifìta di Montìgnor Secretano 
delle acque fù dalla Sacra Congregazione ordinata per vn con- 
fronto dello Rato del Pò oc’ lìti daini nati dagli Eininentilfimt 
• : ' " ' - A — _ ' d’Ad- 
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(L’Adda , e Barberino , il che porto ertcndofi con fourabondan-» 
ti mrfure vicinamente rifcontrato infondo di quello al Lago 
Scuro nel mcdeiimo fito,che fu mifuratodel 1693. , e trouatq il 
ptef^to alzamento di piedi 8,5, u , , non può l'opra di eflb re T 
ftare alcun dubbio, non effondaui altro fito, che quello per 
trQuare la differenza del tfipj-finoal i7*ò.,e nulla rilegando 
in. tale propoiitofe in qualunque altro fi forte troiata vna vo- 
ragine profonda fino all’abbiflo . 

Quindi pattando aU’el'ame degli altri fcandagli fatti ad Manza*» 
de’ Signori Bologne!! dopo la Lezione fqdetta al Ponte, la pri- 
ma ferie de’ quali Legnata D . fatta d’auanti alla corrosone, ò 
froldo Sacrati fi trono colprimo, d’acqua Loprad c l fondo . 

Piedi 19. o, o. 

Piedi 19.10, o. 

Piedi 18. 8. 6 . 

Piedi 1 8, 7. 6 , ■ 

Piedi 18. il, 6 . 

4; Piedi 17, 9. o, , 

E quantunque fiano quelli fatti fuor del fito del confronto nulla- 
dimeno prefo il maffimo fondo ritrovato in detta ferie z che è 
di piedi 19* io. o., &aggiuntaui l’altezza della foglia della*» 
Porta della Chiefa di Santa Maria Maddalena fopra il pelo 
d’acqua, che è di piedi 1 1. 5. 4., ne viene, che detto maliimo 
fondo è più baflò di detta foglia prefa per ftahile piedi 3 1.3.4.. 
che detratti dalli piedi 33.5.9., eh’ era più alta la prefeta fo- 
glia del maggior fondo del Pò del 1^93. fi proua con euidenza 
il maffimo tondo ficrouato d’auanti al froldo Sacrati più alto 
del maffimo ritrouato del 1^93. piedi 4. a. 5. 

Addimandata poi altra fezione da’ Ferrar efi immediatamente do- 
po d. corrottone à folo oggetto di far conofcere , che il fondo 
d’auanti le corrofìoni non è quello , che porta dar regola, fu 
fatta con 7. fcandagli principiati à finiftra da pelo d’acqua-» 
à fondo . 

Il primo di Piedi 9. 7. o. 

Piedi 13. 9. o, ; 

Piedi 16. 11. o. 

* : * 'Piedi 16. .5. o. 

.Piedi 13. a. 6 . 

Piedi 13, *. 6,, 

Piedi 7.10. q. 

Alla maggiore mifura de’ quali, che è di piedi 16.11. o. fefi ag- 
giungerà la differenza dello ftabile dalla foglia fopra il pelo 
dell’acqua, cioè piedi 1 1.5.4. reftarà il maffimo fonda di 
quella fezione più baffo di detta foglia piedi 28. 4.4. , che de^ 
tratti dall’ altezza di detta foglia fopra il maffimo fondo del 
• : A 3 * 6 93 -» 
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1693 •» che era di piedi 37. 5. 9. fi vede, che il maffimo fon- 
do di detta fedone c più alto di quello foflè del 1693. pie- 
di 7. t. 5, 

Dopo detta fezione ne fu fatta vn'altra ad Iftanza de’ Signori Bo- 
iognefi in faccia della Cafa del Paron Viola principiata à fini- 
flradelPò, e terminata à deftra à dirittura, e in vicinanza-» 
d’vn pennello , ò riparo auanzato dalla Ripa nel fiume, flpri- 


jno fcandaglio fu 
Piedi 


Piedi 

Piedi 

Piedi 

Piedi 

Piedi 

Piedi 

Piedi 

Piedi 


a.i 1. 

j. 6 . 

7.10. 

12. 4. 

12. 3, 
10.tr, o. 
15. 6 , o, 
20, 3. o. 
20. 


P. 


o. O. 


yicino à detto pennello, 
replicato . 

pa’ quali due vltimi fcandagli retta Tempre più chiaro , che il 
fondo de' fiumi nel fito de’ ripari , e delle corrofioni è voragi- 
nofo , nè può dar regola . Ciò nulla ottante prefa la detta mi- 
fura di piedi 20.3.0., cd aggiuntaui la folita differenza di pie- 
di 1 r. 5.4. dalla foglia fudetta al pelo d’acqua , reflarà detto 
maflimo fondo più baffo della foglia palmi 3 1 . 8. 4. , era il ma C- 
fimo fondo del 1693. piedi 3$. ?. 9. » 1 dunque il maflimo fondo 
del 1 7 1 6. anco in vn fito voraginosa , e da non farne cafo era-» 
più alto di quello del 1693. piedi 3. 9. 5. 

JEffendo in tanto crcfciuto il pelo d’acqua del Pò dopo fatte dette 
operazioni tanto alla Stellata , quanto al Ponte piedi 1.0.6', 
. furono addimandati altri fcandagli da’ Signori Bolognefi longo 
del Pò , principiando di fono del Ponte fu detto ; Quattro no 
furono fatti viaggiando per la corrente fin poco fopra le prime 
file de’ Molini > il primo de’ quali fù 
Piedi 11. 3. o, 

Piedi 9.1 q. 9, 


G 


Piedi 9, 5. 

Piedi 11, o. o, 
onde effondo il maflimo di piedi 1 1.3. o., da’ quali battuto 
piedi 1,0.6. d ? accrcfcimento d’acqua reftano piedi io. 2.6., 
fevifi aggiungerà la folita altezza della foglia fopra il pelo 
d’acqua , che è di piedi ir. 5. 4. farà il maflimo fondo ritroua- 
to con detti fcandagli piedi 2 1. 7. io. più baffo di detta foglia; 
Mal del 1693. era il maflimo fondo più baffo di detta foglia-» 
piedi35. 5. 9. ; Dunque il maflimo fondo del 1716. è piùalto 
del maflimo del 1 693. piedi ij. 9. 1 1. 


partali 
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Fattali poi altra fezione adiftanzade Fcrrarefi poco -Copra allo 
prime file de Molini di quiudeci fcandagli artrauerfo dèi Pò 
principiando à delira, c terminandoli à finiftra iti il primo, 


p. 2. 

6. 

6 . 


p. 3. 

8. 

0. 


p. T 3 . 

• 6 . 

6 - 

•• • 1 

p. 13. 

IO. 

0. 


p. IO. 

8. 

0, 


P* 9 - 

9 - 

0. 


p. 8. 

1. 

0. 

. . - 

p. 7. 
p. 7. 

8. 

5 - 

0. 

0, 

H 

p. 7. 

5 . 

0. 

- 

p. 6. 

9 - 

0, 

. . . 

p. 6. 

9 . 

0. 

# t • . 

p. 6. 

IO. 

0, 

.V 

p. 6. 

7 * 

9. 

.. 

p. J. 

6. 

0. 



Ed effondo la maggiore mifura di quella fezione di p. i 3. to. o. 
da quali lì deue detrarre l’accrefcimento dell'acqua di p. 1.0.6. 
rellaranno p.12.9. 6. à quali aggiunta l’altezza Polita della fo- 
glia Copra il pelo d’acqua cioè p. 1 1. 5. 4. farà il malfimo fondo 
di detta pili baffo della mentouata foglia p. *4.2. io. era deli’ 
anno 1 695. il malfimo fondo più baffo di detta foglia p. 3 y. y .9. 
dunque in d.fezionc il malfimo fondo, e più alto del malfimo ri- 
trouato del 1693. P* 1 *• n. 

Quindi fatti altri fcandagli ad iattanza de Signori Bolognefi à fe- 
conda fino alla Botta della Golena Cauallara che fono li fe- 
guenti 


p* 

IO. 

9 » 

0. T 

p- 

12. 

5 - 

0. JL 

p- 

!*• 

4 - 

O. 

p* 

I I. 

11. 

O- 


Effendo di quelli la maflima mifura di p. 1 3. 4. 6 . detratto l’accre- 
fcimento dell’acqua , cioè p. 1. o. 6. reftano p. 1 2. 3. 6 . à quali 
aggiorna la differenza dallo flabilc della foglia al pelo d'acqua 
che è de foliti p. 1 1. 5.4. rella il malfimo fondo ritrouato con.» 
detti fcandagli più baffo di detta foglia p.23. 8. io. era più baffo 
di detta foglia del 1693. p. 5 y. y. 9. , dunque il malfimo fondo 
prcfente è più alto di quello del 1 6 93 . p. 1 1 . 8. 1 1. 

Mà auanzandofi nella corroiìonc di detta Botta, e d’indi in quella 
del froldo Cauallaro fi trouorono le feguenti profondità con 4. 
fcandagli 


p* 2 O. O * 0 . 

•«. p. 26 . io. e. 


A 4 


p. a 6 . 
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3 p* 2 6 » Ot o • 

p. 32, 4. o. 

• cplle quali nulla {i può prouarc 04 vero , 

S'auanzaremo alla Chiauica di Racano doue dell'anno l $ 9 ì< non 
fu fatto alcun fcandaglio del fondo del Pò>ne con lezione a tra- 

uerfo, ne per longo, ma ne fu ben fatta ad iftarjza df Signori 

Bologne!! vna del 1716. con 12. fraudagli > 9 fono 
p. 13. 5, o. 

p. 22, o. o. t . 

p. 21. o. G , .1 

p. 20. 4. o. 

p. 17. 7- 8. 
p. 14. ri, o. 
p. 13. 3. o. 

p. 11. 9. o, 

p. 6 . 6 , o. 

p. 5* 9, o, 

p. 3. 2. o, 

p. 2. 2. O, 

Onde effendo il maflimo fondo fotto il pelo d’acqua p, 22.0, o.,4< 
effendo quella Ciefriuta dopo partiti dal Ponte , e prima di fare 
detta lezione onc.4.,farà dunque tutto I’accrcfcimcnto p, 1.4-6. 
che datratto dalli p, 2 2 . refi ano p. 20. 7. 6 . à quali aggionti li 
{oliti p. 11, 5* 4- dalla detta foglia al pelo d’acqua farà il mafli- 
mo fqndo di detta fezione p. 32.0. io, Era del 1693. il maflimo 
fondo p.3 5 • 5 • 9 - 1 fi che il maflìmo fondo di d, fezjone è più al- 
to p.3.4.1 1- che non era del 1693. al Lago leuro , 

Rlfpqfia alF Ar- Arriuati finalmente alle Papozze doue dell’anno 1693. fù fatta-» 
titolo XVIII. vna fezione attrauerfo de! Pò in faccia di effe, fù nella Viiìta di 
Monlignor Illuflrilimo Riuiera replicata altra fezione , ma éo. 
pertiche più à baifo di qnelje fuffe fiata fatta del 1693. ondo 
non può quella foggiacere al paragone dell’intacca del Zocco- 
lo , ò Bafe del primo Pilaftro del rateilo d’auanti al Palazzino 
de Signori Gilioli che fù prefa per ftabile 5 non cflendolì auuta^» 
notizia alcuna nell’anno 1 593.de] fondo fcandagliato del 1716. 
fiefep impoflibije faporne con tal mezzo la mutazione! potendoli 
{blamente rifpettiuamente al pelo d’acqua ridotto allo fteffo 
fegno chefi trouaua nel tempo deH’operazioni fatte al Ponto 
tago fc hi p del 17 1 6 . conofcere qual differenza corra dal fondo 
del Pò al Ponte à quello ritrouato alle Papozze , onde elfendoli 
ttouato con detta fezione delle Papozze vltimamente fatta con 
1 5 .fcandagli il fondo maffimo del Pò pii» baffo del pelo d'acqua 
. principiando dalla delira 
p. 2. 7. o. 

p. 5. 7. o, 

p. 3- 
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f ■ 3 * & 

p. fi. fi. 

i p. 7.‘ 8. 

p. ». 5* 

p. u. o. 
p. 15. ». 

— p. 14. IQ - 

• . p* 1 fi. a « 
p* 1 5 ? i. 

{ : p. 14. 8 . 

- p. ij- 4- 

p. la. 5. 
p. 7. *• 

Jìdetterido il mattimo fondo p. ifi. a. da quali detratto l*accrefci-. 
mento dell’acqua feguito dopo l’aperazione del Ponte, che è di - 
p. a. 4. 3. retta d-maffima fondo fotto lo fletto pelo d’acqua del 
Pontep.i3.9.?.,a’ quali aggiuntala folita differenza della foglia 
al pelo d’acqua,ch’è di p.i 1.5. 4. retta il maflirao fondo ritroua- 
loalic Papozzc più batto dello ftabile della foglia p.a5*3. i.»mà 
del 1693. era più batto di detta foglia il maflimo fondo rittoua- 
to ai Ponte p-3j. 5.9. , dunque il fondo ritrouato alle Papozzc 
del 17 ifi. c più alto, che non era al Ponte del 1693. p. io. 2. 8. 
e detto mattimo fondo retta anco più alto p. x. 8.9. del fondo 
ritrouato ai Ponte dopo, che fi è alzato p. 8. 5. 1 1. 

Fattali pure altra fezione con 17* fcandagli attrauerfo del Pò del- 
ie Fornaci, doue del 1693. non fi era prela alcuna indura fi tro- 
po col primo principiato à delira 
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Dalia qual fezione rifultando la maggiore mifara tffecCdi p. 14. 

8. o. da’ quali detratti li p.2. 4. 3. d’accrefcimento d’acqua re- 
cano p. 12.3.9. a’ quali aggiunta la folita differenza dalla foglia 
al pelo d’acqua di p. 1 x. 5. 4. re/la il maffimo fondo di detta fe- 
zione più bafTo dello ftabile della foglia al Ponte p.2 3. 9. x. Era 
il maffimo fondo del Pò à Lago Scuro del itì^-piii baffo di det- 
ta foglia p.35.5. 9-ì dunque il maffimo fondo ritrouaro in detta 
fezione del Pò delle Fornaci è più alto di quello fofTe al Lago 
Scuro del 1695. p.i 1. 8. 8. 

Effendofi per tanto dell’anno 1695. fatte nel Pò tré fole lezioni > 
vna alla Stellata > l’altra ai Ponte Lago Scuro, e la terza in fac- 
cia delle Papozze > e nella vifita di Monfignor Illufiriffimo Ri- 
merà rincontratene due fole della Stellata , c del Ponte ne’ fìti 
opportuni al confronto ; Poi tant’altrifcandagli fuori di quelli» 

Con tutte le prc- e la fteffa fezione delle Papozze , oltre quelli , che fi fono fatti 

cedenti mifure fi ne’ fiti voraginofi , c ricauandofi da tutti i detti fcandagli , e fc- 

rifponde agl’Ar- zioni altezza maggiore di fondo nel Pò delia ritrouata nell’an- 
ticoli XIII. XIV. -no 1693. , fuorché nella Botta Riminalda , e nel Frol- 
XV. XVI. XVII. do Cauallaro , che a giudizio di chi che fia non poffono dar 
XVIII.XIX.XX. • regola al fondo del Pò » à che feruono in queflo cafo raguaglj » 
c ragiri per coprire quella verità , che riluce cosi chiara per 
tutto dell’alzamento continuato del fondo del Pò dall’anno 
- 1 693. lino al 17 16. 

Ciò deue però ballare per far conofcere , che fe i Ferrarefi hanno 
•addotte mutazioni nel Reno , nel Panaro , e nel Pò , veramente 
•vi fono, cfTcndofi già dimoftratc nell’Informazione , ficcomo 
nella Rifpofla prcfentc ; E intorno la maggior altezza delle pie- 
ne del Pò fi c già dimoflrata ad euidenza in detta Informazione 
fol.\6.e 17. dal $.11 che pofio,fino à tutto il §. E benché.. 

Da tutto ciò , che fino qui fi è detto , chiaramente rifulta non fo- 
lo la manifèftiffima variazione dello flato de’Fiumi , tnà anco- 
ra gli equiuoci , ne’quali fono caduti i Signori Oppofìtori nel 
voler tirare à loro vantaggio le offeruazioni della Vifita dell’ 
anno pafiato . ... 

Per fapcre fc vn Fiume fia rialzato ò nò di fondo , non già fi 
deue , come fanno i Signori Bologne/! fare vn’ aggregato 
di tutte le perpendicolari di vna fczzione , epoidiuidcre 
quella fomma per lo numero delle flcfTo perpendicolari, 
ò fcandaglj fatti , mentre ciò non l’eleuazicne reale del fon- 
do , tnà folo la capacità della fczzione potrà, dare , c ne 
meno queffa efattamente darebbe fenza vna fcrupulofa of- 
feruazionc della larghezza di ciafcheduna feazionc , fopra 
di cui s’in/lituifce vn tale ragguaglio . Onde fe à quello fi 
auclfe douuto attendere , vopo fiato farebbe - di auerli 
prima tutte le larghezze delle fezzioni effaminate ne^la-* 

1 Vifita 
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Vifita degl’Eminentilfimi d’Adda, e Barberino , c poi che fbf- 
fero fiate replicate da Monfignor Illufirifiimo Riuiera , le qua- 
li cflendo fiate alla riferua di vno, ò due luoghi ommcffe , ra- 
gion vuole , che tali ragguaglj debbano riputati! per inutili , e 
fuori affatto del punto della quifiione , che è di riconofcerelo 
fiato prefente de’Tiumi . 

Ciò > fino nel tempo fteffo in cui fi faceua la Vifita , ben cono- 
fifendo i Signori Bolognefij protefiarono ben due volte che per 
vedere le innouazioni il folo maggior fondo de’Fiumi douerfi 
attendere, ciòconfta negl'atti della Vifita 1716. à car. 156. 
tergo . Delti quali rifultati ti Signori Bologne/i dijj'ero , douerfi fo- 
lamente attendere al majjimo fondo trouato nel Pò in dette fezzioni, 
che dà l’altezza della fommità di detta Cartellata /opra detto maf- 
fimo fondo &c. così pure à car. 154. E QVANTQ AL VOLER 
PRENDERE I FONDI RAGGV AGLI ATI , PER DEDVRRE 
LE NOVAZIONI, COME PARE, CHE I SIGNORI FERRA- 
RESI INTENDANO , CHE SI FACCIA , PROTESTANO LI 
BOLOGNESI, NON AMMETTERSI TALI RAGGVAGLI DA 
ESSI , E SPEZIALMENTE IN VN FONDO COSI’ IRRE- 
GOLARE, &VALE E ’ QVELLO DEL PO’, POTENDO AL 
PIV SERVIRE VN SIMIL METODO , PER MISVRARE LE 
GRANDEZZE DELLE SEZIONI , AD EFFETTO D' AVER 
LA PORTATA DEL FIVME , MA’ NON PER RICONO- 
SCERE , SE SIA ALZATO IL FONDO DA VNA VOLTA 
ALL’ ALTRA , AL gVAL FINE SI DEVE SEMPRE CON- 
SIDERARE IL FONDO MASSIMO , COME SI E’ DETTO . 
Non deuono or dunque i SigqoriOppofitori diffimulare ne vna 
verità sì patente da loro fieifi riconofciuta , ne le loro prore-* 
Razioni : E vaglia il vero vna tale malfima durò ccoftante ap- 
prettò di loro in tutto il tempo della Vifita 1716,, che quello 
maggior fondo lo vollero ricercare fino ne’gorghi del Pò , o 
ue’vertici delle corrofioni , e doue in fornirla , ne nelle Vifito 
degli Erhinentiffimi Cardinali d’Adda, e Barbarino, mai furo-* 
uo ricercati, ne ricercandoli à nulla poteuano fcruire per rile-* 
uale lo fiato del Fiume . 

Da ciò chiaramente vedendoli non ammiflibili cotali 
ragguaglj , anche per le fteffe protette de’ Signori Bolo- 

? nefi cadono , come fondati fopra quelli ; gli Articoli I. 
II. VI. VII. IX. XII. XIII. XVIII. XXX, della Scrittura au- 
uerfaria . 

Per quello riguarda alle Induzioni , e raciocinj , che fopra lo 
offeruazioni, e mifure praticate l’anno paffato vanno facendo 
i Signori Bologne!! , rifponderemo breuemente giacche il fon- 
damento sii di cui fi appoggiauano rouina da fe fteffo ne’ri- 
fleffi innegabili da noi fopra riferiti , 

l Fra 


Rifpofia all' Ar- 
ticoli /. HI. vi. 
VII. IX. XII. 
XIII. XVIII. 
XXX.della Scrii 
turaAuuerfaria . 


Digitized by Google 



Rifp/fia al 
S. Molto meno 
farà poffibile. 


tj • 

Fra le altre cofe degne di rimarco fi trotta nella prefazione delizi 
Scrittura Auueriaria dichiarati, per fapcre follato de’Fium» 
inutili i fcandaglj . Veggali il §. Malfa meno farà pojfibile , Mà 
fe per cali li vogliono htr credere , e perche poi elfi fare tanta 
inutile fatica in defungere da quelli tutti i foro raggagli,. co’ 
quali hanno inpinguato le loro carte ? E poi perche accennare 
folo aderto , che è inutile, e non nell’anno partalo , quando fi - 
faceua laVifita il metodo da tenerli perfapcre le variazioni de’ 
Fiumi ? Sin’ora tutto il Mondo accorda, altra flrada non vi ef» 
fere, per riconofeere il vevp fiftema delle acque correnti > che* 
l’eflame della profondità de» aluei co’fcandaglj , e le portatej 
delle martime piene, toccherà d’ora innanzi à Signori Bolo» 
gnefi di riformare in quella parte la comune pratica di tut* 
ti i Periti . Inutili fi decantano i fcandagl/, perche troppo ma- 
nifellano l’atterramento del Pò , _ . 

Nello fteflo paragrafo verfo il line, fi dice, che l' alzamento rro-> 
uato al Ponte di L igofeura fi compcnfa dalla dilatazioni J'eguita _# 
nclmtdefimo luogo. Gonfelfano finalmente i Auuerfar; con que- 
lle llerte loro parole tutta l’infuffiftenza de loro mendicati rag- 
guaglj, già da noi di fopra co’ fondamenti di ragione rigettati, 
mentre oltra di che, il rapporto fuo non può farli, per fapere lo 
fiato de’Fiumi » fe anco quello per importabile poterti: feruire, 
eonuerebbe poi ad ogni fezzione prendere efatansente le larr 
ghezzede Fiumi, e replicarle in ogni tempo , altrimenti il rag- 
guaglio à nulla feruirebbe. 

Che poi l’alzamento de* Fiumi ficompenrt dalla dilatazione, e 
quella è v»ia propolizioue vera folo dentro certe Jimitatirtime 
circoftanze , mà apertamente falfa nel Pò , conciofiacofa che 
arriuati,che fono i Fiumi ad auere vna douuta larghezza, e pro- 
fondità al corpo delle acque, che portano, tutta la dilatazione* 
che indi acquifiano , chiama di necelfità la rialzata del fondo. 

Se il Pò di Lombardia in 500. anni non è ancora giunto , come 
{appongono i Auuerfarj ad auere è in largo, e profondo vn’ Al- 
ueo proporzionato , conuiendfe , che più mai lìapcr ottener* 
lo. La verità è, e gli effetti lo dimoftrano, che fino del 1500. fi 
{labili erto l’Alueo, mà dopo i tagli, e l’immiflìone delle acque *t 
torbide, fi è andato dilatando , e rialzando , ed ora Uà col pelo 
delle fua acque in ogni piccola piena fopra il piano delleCam-: 
paglie; onde l’allargamento è fempre dannofo, ed il profonda- 
mento non può più andar dal pari col dilatarli . Per rileuare il 
vero nelle cofc lifiche conuienc difcenderc à particolari,^- - 
feiando alle Scole l’eftrarta idea dcll’Vniuerfale. 

A ciò che fegue nel §.£ quello-, cbt toglie . Si rifponde , che fe dun- 
que, il maggior fondo à gli sbocchi del Pò nel Mare, epiù 
aito del fondo di quello Fiume al Ponte di Lagq (curo deue fe- 
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guirc, ò la flagnazione dell’acqua , ò pure che quella debbia 
contro l’iftinto della propria grauità afcendere. La prima prò* » 

pofizione , fe non fi inganniamo : pare che ammettino i Sig.Op- 
•pofitorì, mentre fi legge nel fine del paragrafo , che habbiamo 
perle mani ; nella quale profondità , ficcarne in vn gorgo l’acqua lj 
farebbe come flagrante-, e il Pò vi feorrerebbe fopra con eguale feli- 
cità , òfoffc quel Jeno ripieno d’acqua , ò di terra così ancora nel 
fine della Scrittura dicono, mentre tutta la profondità , che vi fof- 
fe in quel luogo J'otto il liucllo dello sbocco del Pò , farebbe inutile _» > 
e l’acqua vi reftarebbe Jlagnante » come in vn gorgo . Abbiamo vo- 
luto portare quelli due palli » per aificurare il pubblico , che-» 
tale è la mente, e la dottrina de’Sig nori Oppofitori, ed in vero 
è quello vn pendere molto nuouo , e molto particolare . Il Gu- 
glieltnini parlò dC’gorghi affai difufamente nel fuo libro della-* 

Natura de’ Fiumi à car.iqq., efeq.-, e ne llabili il fito ncll’Alueo 
de’Fiumi: Egli è certo , che t gorghi Jf trouano , per lo più , al piede. ** 
delle Botte , ò Piarde » ò degli oftatoli incontrati , come fono i Pila- 
flri , eidice perlopiù , mentre non Tempre A piedi di quelli li- 
ti fi ritrouano; mà nel mezzo di vn Fiume reale, e doue quello» 
come al Ponte di Lagofcuro,corre in retta linea per buon trat- 
to, vi fi trouino, al certo da pratici fi negherà il fuppoftò . Ma-* 
fenza che i Signori Bologne!! attendino alle cagioni , che noi 
loro potremmo in quello propófito fuggerire,fi degnino appuro 
in quel fito del Ponte del Lagofcuro dirimpetto alla Cbiefa di 
S.Maria Maddalena doue fi fecero i Tcàndaglj, e del 1693. > 0 
17115., e doue vi è vn rialzamento di piedi 8. 7. n . di calare 
Vno fcandaglio di corda con pietra , ts conofceranuo fe vifia-a 
velocità nel fondo, ò fe l’acqua vi rimanga {lagnante . ; •. * 

Che fe anche li volcffe concedere il falfo , e dire che iui l’acqua-» Rifpofla al $. E : 

Hi 1 immobile, ciò però ridonderebbe Tempre à fcapiro dell’oph* q sfatte toglie » . 1 
tifone de’Signori Oppofitori » mentre nel riftagno di quell’ac- 
qua potrà la torbida aggiatiifimamente deporti, hello dello 
modo appunto, che fi è deporta colà nelle Valli del Bolognefe, 
e del Ferraxefc dalRcno;Quindi in breulflìmo tempo doufebbe 
feguire la rialzata del fondo, ricolmandoli l’ideato gorgo. Ciò 
che in tal cafo fuccederebbe,cioè qUiido i sbócchi come in reai» 
tà ora fono , vengono ad effere più aiti delle parti fupefiori del 
Fiume, farebbe, che douédofi in tutte le fue parti muoilcre l’ac- 
qua del Fiume,farà quella obbligata ad afcédere vicino alle fo- 
ci^ lo potrà fare cóll’ajuto dell ini pelò, Col qualei’acqna delle 
fuffeguenri fèzzioni, fpinge l’acqua delle antecedenti , mà da-« 

Vn tale alzamento, accrcl cendofi fempre pili le refirtenzc, lem-* 
pre piu il moto del Fiume fi verrà à ritardare , onde poi nafeo- 
no i graui pregiudicj , da noi cfpofti nelle noftjc Scritture alla 
S aera Congregazione . 

* • Benché 
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Becche 1 danni che cagiona Ja fouuercjiia larghezza deiAlueidc 
fiumi li abbiamo toccati nell & ragioni per l’efclufione del progret- 
to dcll’vtfire Reno al Pò di Lombardia , nientedimeno, alle dottri- 
ne, che à piedi di quello paragrafo de Signori Oppofitori fta ef- 
prefia, laveremo, che rifponda il Gugliclmiiji , dice egli, ebe^, 
i fiumi nell' allargar fi di fouuerchto , maggiormente t‘ alzano di fon- 
do . Qual arte debbafi adoprare col Pò per mantenerlo dentro 
i limiti di vna riftretezza adeguata al corpo dell’ acqua che^, 
porta, non l’hanno per anche potuta apprendere i Ferrarefi co- 
rretti à doner cedere il campo al fiume , c fortificare l’argina- 
tura verfo la Campagna} mentre fe dalla parte del fiume volcf- 
.fpro rimettere le corrofioni dei argini, quanta terra vi ponefièro 
à queft’effetto, e quante palificate vipiantaflero , tutto fareb- 
be fagrificato alla violenta dell’acqua » come l’efpericnza tan- 
te volte hà chiaramente dimoftrato a collo di migliaia, e mi- 
gliaia di feudi . Sicché dunque nello fiato prefente del Pò,fi di- 
moftra falfo, e co’ fatti, e con le ragioni chet ò [ecceda , ò fucce- 
der pojfa col profondamento dell' aluco , ancora l’allargamento , mà 
bensì ejfer’indifpenf abile la dilatazione , e la rialzata fempre mag- 
giore del fondo. 

Replicheremo anche nella prefente rilpofia le noftrc iftanze à Si- 
gnori Bolognefi» le quali fono, che fe dunque così c, alfcgni- 
no la ragione, perche il Pò ora habbia neceffità di elfere argi- 
nato , quando vna volta fecondo tutte le leggi di natura non lo 
era? E perche lo ftelTo lìa feguito dell’Adice,e di ogn’altro fiu- 
me che torbido corre ? 

Ai SS* Con quefia chiara , e Per altro , ne’quali lì pretende di dimo. 
firare » che tutte le variazioni feguite su i sbocchi del Pò nul* 
la rileuino , li dice j Non negarli , che la natura non lia per prò- - 
uedere allo fcarico di vn fiume , ma faperfi ancora , che ella lo 
fa nel modo più facile, che può , auuto riguardo à tutte le cir- 
coftanzc; Così quando li dice , che vn corpo graue lafciaco 
cadere ncll’aria|, va verfo il centro della Terra naturalmente, 
non per quello fi deue inferire , che lo fieflo corpo graue , fc_> 
fdrucciolafle fopra vn piano inchinato , fi motielfe meno natu- 
ralmente, di quello faceua , allorché perpendicolarmente di- 
feendeua j La differenza confitte;, e nel tempo che v’impiega, e 
nel momento, che tiene per difeendere. Nel cafo, che habbia- 
moper le mani, il Pò deue fcaricarfi in Marc, mà nella rialza- 
ta del fondo, e nella protrazione della linea, molto più difficil- 
mente di prima lo potrà efièguire, ondedourà eleaarfi di cor- 
do, e cagionare infiniti danni in tutte le parti, c fuperiori , e in-» 

. feriori. 

Che le bocche di Ariano , fiano ora due , non fi può dire afloluta- 
mente parlando, mà bensì è vero, che la bocca di quel ramo del 

t- " ~ Pò 
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